

Di Gianluca Marcoccia 


Posta hardware 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



Per fortuna esistono 
metodi alternativi 
per installare 
gli aggiornamenti, 
anche senza 
utilizzare 
Windows Update 


Spazio insufficiente per l’Anniversary Update 


P ossiedo un tablet HP Envy 8 Note 
5002 acquistato l'anno scorso. Le 
risorse hardware sono esigue, solo 
32 Gbyte di memoria flash, ma sufficienti 
per i miei scopi. Non ho installato nulla 
di più di quanto fornito a corredo, qualche 
centinaio di Mbyte di software vario in 
tutto, usufruendo di circa 7-8 Gbyte liberi 
in aggiunta ad una scheda di memoria 
Sd esterna per archiviazione. Sul tablet 
gira Windows 10 e tutto è andato bene 
fino a quando si è presentata la necessità 
di aggiornare alla Anniversary Editioìi. 
Il sistema scarica l'aggiornamento in 
automatico, riducendo a pochi Gbyte la 
capacità di memorizzazione. 

Procedendo poi all'installazione questa 
non va a buon fine per spazio su disco 
insufficiente. Se provo a quel punto a 
cancellare ifile di aggiornamento e libe¬ 
rare spazio, all'accensione successiva il 
sistema provvede a scaricare nuovamen¬ 
te i file. Tra l'altro utilizzando il tablet 
in mobilità, il download del pacchetto 
Windows mi ha esaurito il traffico del 
collegamento alla rete cellulare nel giro di 


un paio d'ore! Mi sembra di essere entrato 
in un ciclo infinito senza possibilità di 
uscita. Non potendo evitare gli aggiorna¬ 
menti di Windows c'è un modo per poter 
almeno scaricare i file temporanei sulla 
scheda Sd e sperare che i 7 Gbyte di spazio 
sul disco principale risultino sufficienti 
a portare a termine l'aggiornamento?. 

Gianluca Mirando 


La situazione descritta dal nostro lettore 
non è così rara. Molti utenti di tablet e 
altri dispositivi handheld han¬ 
no constatato l'impossibilità 
di installare l'Anniversa¬ 
ry Update di Windows 
10. Esistono però alcune 
strategie che possono aiu¬ 
tare ad ottenere il risultato 
sperato. Il metodo più sem¬ 
plice consiste nelTutilizzare 
un'apposita utility messa a di¬ 
sposizione da Microsoft per questo 
scopo, ovvero il Media Creation Tool. 
Questo strumento prevede sia la possi¬ 
bilità di creare un supporto Dvd-Rom 


Gli attuali sistemi 
operativi danno per 
scontato la disponibilità 
di memorie di massa 
di grandi dimensioni 


(o pendrive Usb) da cui lanciare l'in¬ 
stallazione del sistema operativo sia di 
avviare direttamente la procedura di 
aggiornamento. Selezionando la prima 
opzione (Aggiorna il Pc ora) sarà pos¬ 
sibile caricare tutti i nuovi componenti 
senza passare per il servizio di Windows 
Update, riducendo così lo spazio neces¬ 
sario per l'operazione. 

In alternativa al Media Creation Tool, 
se si ha già a disposizione un Dvd-Rom 
della Anniversary Update, si potrà 
copiare il contenuto di questo 
supporto sulla scheda di me¬ 
moria Sd e quindi lanciare 
l'aggiomamento tramite 
il file Setup.exe presente 
nella cartella. Anche in 
questo caso il caricamen¬ 
to sarà eseguito "in-place", 
eliminando la necessità di 
creare file temporanei e altri 
archivi intermedi. 

Se anche questa operazione non rag¬ 
giunge l'esito sperato, si potrà collegare 
un pendrive alla porta Usb del tablet 
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Se lo spazio su disco non è sufficiente per completare l’operazione, tramite 
un’apposita opzione è possibile spostare il backup su un pendrive Usb, liberando 
così circa 10 Gbyte sul disco di installazione. 



L’utility Media Creation Tool di Microsoft prevede anche una funzione per 
l’installazione immediata dell’aggiornamento di Windows 10. 


(mediante un adattatore Otg oppure uti¬ 
lizzando un pendrive dotato di porta 
microUsb) e selezionare l'apposita op¬ 
zione del setup che consente di spostare 
il backup dell'installazione precedente di 
Windows su una memoria esterna. Così 
facendo la directory C:\Windows.old sa¬ 
rà creata sul pendrive Otg invece che sul¬ 
la memoria di massa del tablet, liberando 
fino a 10 Gbyte di spazio aggiuntivo. 
Quest'ultima strategia dovrebbe essere 
sufficiente anche nei casi più estremi. 


LE PROCEDURE 

PER LA REINSTALLAZIONE 

DI UNA STAMPANTE 

Ho un Pc desktop cosi composto: scheda 
madre Asus P8P67 Deluxe, 16 Gbyte di 
Ram Ddr3, scheda grafica Asus GeForce 
GTX 560 Ti, il sistema operativo è Win¬ 
dows 7 Ultimate a 64 bit SPI. Per errore 
ho eliminato la mia Epson Expression 
Photo XP-850 collegata tramite cavo Usb 
dall'elenco stampanti e ora noti riesco più 


a reinstallarla. Ho provato a disinstallare 
tutti i driver e tutte le tracce nel Registro 
tramite il software Revo Uninstaller ma 
appena accendo la stampante non succede 
nulla e si sente solo un triplo suono come 
se la Usb non venisse riconosciuta. 

Ho provato a installarla su un altro Pc con 
Windows 10 senza problemi. Ho provato 
anche a installarla nel Pc incriminato con 
VmWare su una macchina virtuale Win¬ 
dows 7 a 64 bit anche qui senza problemi, 
quindi il Pc e la stampante funzionano 
correttamente. 

Ho tentato l'installazione manuale del 
driver ma alla fine del processo compa¬ 
re una finestra di errore "Si è verificato 
un problema durante l'installazione del 
driver per il dispositivo", "Il driver del 
dispositivo è stato rilevato, ma si è veri¬ 
ficato un errore durante l'installazione''. 
"Impossibile eseguire l'installazione con 
uno dei programmi di installazione per il 
dispositivo". Se tento tramite Disco Dri¬ 
ver mi dice che il driver non è certificato 
e anche facendo clic su Ok per continuare, 
non prosegue. 

Ho seguito tutte le procedure per disabi¬ 
litare la rilevazione dei driver non certi¬ 
ficati ma è come se non l'avessi fatto. Ho 
installato anche tutti gli aggiornamenti 
importanti ma nulla. 

Ho provato con tutte le porte Usb senza 
esito (anche perché con la macchina vir¬ 
tuale non ci sono stati problemi). 
Potrebbe essere un problema di driver 
Usb? La stampante appare nell'elenco 
"Non specificato" nei Dispositivi e Stam¬ 
panti del Pannello di controllo. Vi scrivo 
per evitare di dover reinstallare da capo 
Windows. Per aggirare il problema ho 
attivato la funzione Wi-Fi del Pc e della 
stampante in modo da poterla utilizzare, 
ma rimane una questione di principio ri¬ 
uscire a reinstallare e far riconoscere la 
stampante tramite cavo Usb. 

Daniele Melis 

La procedura generale per la rein¬ 
stallazione di una stampante è la 
seguente: 1) scollegate il cavo Usb. 
Attenzione: spegnere la stampante non 
è la stessa cosa che scollegare il cavo 
Usb! Esistono infatti alcune funzioni 
diagnostiche che vengono eseguite al 
momento dell'accensione che possono 
influenzare il modo in cui il compu¬ 
ter rileva (o meno) la periferica. 2) 
accedete alla cartella Stampanti e, in 
questa sede, eliminate tutte le istanze 
del dispositivo da reinstallare. Presta¬ 
te particolare attenzione se si tratta 
di una stampante multifunzione: in 
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ANDROID E IL SISTEMA 
GPSGLONASS 

H o uno smartphone Samsung Galaxy 53 che utilizzo con soddisfazione 
da un paio d'anni. Di recente ho avuto modo di leggere in alcuni forum 
che questo cellulare sarebbe in grado di utilizzare come servizi di 
posizionamento Gps sia il Navstar americano sia il Glonass russo! Ho cercato 
nei menu di configurazione di Android qualche informazione al riguardo ma 
non ho trovato nessuna voce specifica. La funzione Gps può essere solo 
attivata o disattivata, ma non si fa riferimento a quali satelliti utilizzare, siano 
essi americani o russi. Potete darmi qualche informazione al riguardo? Il mio 
cellulare è effettivamente in grado di utilizzare un servizio di posizionamento 
alternativo? Devo fare qualcosa per usufruire di questa possibilità? Sono 
necessarie app specifiche o vanno bene quelle che già utilizzo? 
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Il chipset Exynos 4412 che è alla base dello 
smartphone Galaxy 53 è effettivamente in 
grado di supportare, oltre al classico Gps, 
anche il sistema di posizionamento globale 
Glonass. Questa funzionalità è supportata 
a livello hardware e gestita in maniera del 
tutto trasparente dal sistema operativo 
Android. Non è quindi necessario attivare 
opzioni specifiche: se lo smartphone riceve, 
oltre al Gps, anche i segnali provenienti 
dai satelliti russi li utilizza per rendere più 
rapido il “fix” della posizione e più precisa la 
localizzazione. Normalmente le applicazioni 
non richiedono funzioni specifiche per sfrut¬ 
tare questa peculiarità. Esse si limitano a ri¬ 
chiedere le coordinate geografiche, espres¬ 
se in longitudine e latitudine, senza curarsi 
quale sia la fonte di queste informazioni. 

Volendo comunque verificare la ricezione 
dei segnali Glonass è possibile installare 
un’app che prevede esplicitamente questa 
funzione. L’app più popolare per l’analisi 
delle informazioni di geolocalizzazione è Gps 
Test 1.5.4 di Chartcross Limited, scaricabile 
gratuitamente da Google Play. Tramite que¬ 
sto strumento è possibile selezionare quale 
costellazione di satelliti prendere in esame, 
in modo da capire quali dati sono utilizzati per generare la propria posizione. Una 
volta avviata l’app, premete l’icona con i tre puntini in alto a destra e, dal menu 
contestuale, premete sulla voce Satellite filter. Nella finestra che apparirà potrete 
attivare o disattivare la visualizzazione dei vari satelliti, Navstar Gps, Glonass, del 
cinese Beidou e anche del più recente sistema di posizionamento europeo Galileo. 
Oltre al Gps Test di Chartcross Limited, vogliamo ricordare anche l’app AndroiTS 
Gps Test sviluppata dall'italiano Alessandro Bonetti. Questa app, nonostante 
alcuni problemi di giovinezza, fornisce informazioni analoghe alla precedente ma 
con una interfaccia utente ancor più chiara e leggibile. Grazie a questi strumenti 
le funzionalità Gps dello smartphone non avranno più segreti e sarà possibile in 
ogni momento verificare la corretta ricezione dei segnali di geolocalizzazione. 


Con l’app AndroiTS Gps Test è 
possibile visualizzare le informazioni 
diagnostiche relative ai segnali dei 
satelliti Navstar Gps e Glonass. 


questo caso è fondamentale rimuovere 
anche le funzioni aggiuntive come, 
ad esempio, un'eventuale periferica 
fax, scanner o lettore di memory card 
che fanno capo allo stesso dispositivo 
composito Usb. 3) eseguite la stessa 
operazione nella Gestione dispositivi 
del Pannello di Controllo. 

Anche in questo caso prestate la mas¬ 
sima attenzione a rimuovere tutti i 
componenti aggiuntivi. 4) fate clic con 
il tasto destro del mouse nella cartella 
Stampanti e, con i permessi di Ammi¬ 
nistratore, accedete alle Proprietà del 
print server. 5) entrate nel segnalibro 
Drivers e, anche in questa posizione, 
eliminate tutte le voci relative alla 
stampante da reinstallare. 
Accertatevi inoltre che non vi sia¬ 
no documenti bloccati nella coda di 
stampa. 6) il computer dovrebbe ora 
essere ripulito da tutte le tracce della 
stampante. 

A questo punto si potrà tentare la 
reinstallazione con due metodi diver¬ 
si: usando il driver fornito a corredo 
del sistema operativo (o scaricato da 
Windows Update) oppure tramite il 
software di supporto fornito da Ep¬ 
son. Purtroppo non esiste una linea 
di azione preferibile, in alcuni casi il 
driver fornito da Microsoft è più stabi¬ 
le in altri casi invece il driver ufficiale 
è più performante. Per utilizzare il 
driver fornito a corredo di Windows 
sarà sufficiente accendere la stampan¬ 
te, attendere qualche secondo, quindi 
collegare il cavo Usb e seguire la pro¬ 
cedura guidata. Se si desidera invece 
utilizzare il driver ufficiale, si dovrà 
scaricare il pacchetto di installazione 
dal sito del produttore, lanciare il Se¬ 
tup e seguire le istruzioni presentate a 
schermo che indicheranno il momento 
in cui collegare la stampante. 

Una delle cause più frequenti che porta 
al fallimento della procedura è il fatto 
che la stampante sia già collegata nel 
momento in cui il software tenta di 
installare i driver. Infatti la presenza 
della stampante blocca alcuni dei file 
che non possono più essere sovra¬ 
scritti o sostituiti. Allo stesso modo, 
la stampante già collegata impedisce 
al sistema operativo di eseguire la cor¬ 
retta sequenza di rilevazione e confi¬ 
gurazione. Con questi accorgimenti 
il nostro lettore dovrebbe riuscire a 
ripristinare la piena fruibilità della sua 
stampante, anche con la connessione 
cablata. 
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Alcune difficoltà per 
ottenere il corretto 
funzionamento 
della stampante HP 
Photo5mart B109 
in abbinamento alle 
nuove versioni di 
Windows 10. 


HP PHOTOSMART B109A-M 
E L’ANNIVERSARY UPDATE 
DI WINDOWS 10 

o alcuni dubbi che riguardano la 
mia stampante HP PhotoSmart 
B109a-m. Se per qualche ragione 
ci si trova nella necessità di rimuovere il 
software delle stampanti HP, diventa pro¬ 
blematico reinstallarlo. Un mio amico ha 
avuto un problema con lo spooler di stam¬ 
pa che si bloccava e non era più possibile 
cancellare i documenti in coda. Sid sito 
del supporto tecnico di HP si proponeva 
tra le possibili soluzioni la rimozione del 
software e la sua reinstallazione. Cosa 
che ho fatto con molta riluttanza, viste 
le precedenti esperienze. In passato era 
disponibile un software per rimuovere 
una installazione malfunzionante. Adesso 
invece viene proposto HP Print and Scan 
Doctor. Ho installato il programma in 
questione e tutto funziona a meraviglia 
sino a quando si arriva al momento di rein¬ 
stallare il software. Si presenta la classica 
procedura guidata con tre opzioni: Instal¬ 
la, Leggi e Esci. Selezionando l'opzione 
Installa il programma risponde con un 
messaggio di errore: "Impossibile trovare 
il file specificato". L'opzione Leggi invece 
segnala che non trova il file Readme.html. 
In questa operazione però viene mostrato 
un percorso che è sbagliato. Ho esaminato 
la cartella decompressa e sono arrivato a 
trovare il file Readme.html (il percorso 
visualizzato fa riferimento ad una cartella 
che non esiste, ma i Readme sono presenti 
in tutte le lingue). 

A questo punto suppongo che anche il 
programma di installazione abbia lo stesso 
problema: non trova il file nella directory 
giusta. Questa operazione con HP Print 


and Scan Doctor l'ho ripetuta diverse volte 
ma senza successo. Ho provato ad usare il 
Cd-Rom fornito a corredo ma ottengo solo 
l'opzione Esci. Sul sito HP l'assistenza per 
prodotti fuori garanzia è a pagamento, ma 
pagare 30 o 40 euro quando con quella cifra 
si acquista quasi una stampante nuova è 
inaccettabile. Il sistema operativo sul quale 
sto tentando questa operazione è Windows 

10 aggiornato all'ultima versione. 

Andrea Capanna 

Le difficoltà riscontrate dal lettore 
con l'utility HP Print and Scan Doc¬ 
tor sono probabilmente dovute ad una 
incompatibilità che si è creata con l'ag¬ 
giornamento di alcune componenti di 
Windows 10. Proprio per fare fronte a 
queste difficoltà è stato rilasciato un 
nuovo software diagnostico di HP, 
versione 5.0.0.081 del 13 marzo 2017, 
che dovrebbe ripristinare la piena 
compatibilità anche con l'Anniversa- 
ry Update di Windows 10. Invitiamo 

11 nostro lettore a scaricare la nuova 
versione e a verificare se, dopo que¬ 
sto aggiornamento, riesce a portare 
a termine la diagnosi e correzione 

« 

Alcuni driver, anche se 
specifici per Windows 
10, non sono più in 
grado di operare 
correttamente dopo 
l’Anniversary Update. 


del problema. Vogliamo comunque 
portare all'attenzione le esperienze 
pubblicate in alcuni forum dedicati al 
supporto tecnico Microsoft, in cui si 
evidenzia che l'installazione in Win¬ 
dows 10 dei driver preesistenti per la 
stampante PhotoSmart B109a-m può 
portare a malfunzionamenti analo¬ 
ghi a quelli descritti. In particolare il 
problema si manifesterebbe durante 
l'aggiornamento da Windows 7/8 a 
Windows 10 che porta a mantenere il 
driver preesistente nella nuova confi¬ 
gurazione. Purtroppo in questi casi la 
soluzione del problema diventa com¬ 
plessa perché il driver è già presente 
tra quelli installati e ciò impedisce 
una nuova rilevazione della perife¬ 
rica con il driver fornito a corredo di 
Windows 10, probabilmente più com¬ 
patibile ed affidabile. Una soluzione 
potrebbe venire dall'utilizzo del più 
recente pacchetto di installazione di¬ 
sponibile sul sito web di HP, versione 
14.8.0. Il nostro lettore potrà tentare la 
procedura di installazione con questo 
pacchetto e verificare se, così facendo, 
riesce a sostituire i driver attuali con 
versioni alternative. 

Concludiamo segnalando che, in base 
ad altre informazioni, il malfunzio¬ 
namento della stampante può essere 
causato anche dall'alterazione di al¬ 
cune proprietà dell'account utente di 
Windows. Al fine di escludere questa 
possibilità invitiamo il nostro lettore a 
creare un nuovo account (senza i privi¬ 
legi di Amministratore) e a verificare 
se utilizzando la stampante attraverso 
questo nuovo utente si ripristina il nor¬ 
male funzionamento della periferica. 
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Di Gianluca Marcoccia 


Il supporto alla 
tecnologia Gpt è 
diffuso ma non tutti 
i sistemi operativi 
sono in grado 
di eseguire il boot 
da partizioni 
di questo tipo 



□d 

□□ 


Sistemi operativi: il partizionamento Gpt 


M i servirebbe un computer in gra¬ 
do di eseguire sia Windows 10 
sia Windoivs 7. A tal riguardo 
esistono molte opinioni diverse, secondo 
alcuni tutto funziona perfettamente se¬ 
condo altri invece l'operazione sarebbe 
addirittura impossibile. Il mio computer 
è basato su Windows 10 a 64 bit, fornito 
preinstallato su hard disk con unica parti¬ 
zione Gpt. Volendo aggiungere il dual-boot 
con Windows 7 a 32 bit, che sembra non 
accettare Gpt ma solo Mbr, come devo 
fare? È possibile? In che modo? Ho letto 
che convertendo l'hard disk da Gpt a Mbr 
vengono cancellate le partizioni, compre¬ 
sa quella del sistema operativo Windows 
10 preinstallato (cosa che voglio evitare). 
C'è un modo per installare Windows 7 
in Gpt? oppure Windows 10 in Mbr? 
All'interno di imo stesso hard disk da 500 
Gbyte posso creare due partizioni, una Gpt 
e l'altra Mbr? Ci sono controindicazioni 
a tal proposito? Lettera firmata 

Per individuare le possibili soluzioni 
è necessario chiarire quali sono le re¬ 
lazioni tra i vari componenti coinvolti 
nel caricamento di un sistema operati¬ 
vo. Quando accendiamo un computer 
il controllo viene passato al Bios, il cui 
acronimo Basic Input Output System 


(sistema di base per l'input/output) 
indica appunto che questo compo¬ 
nente fornisce le funzioni elementari 
per lo scambio di dati tra l'hardware e 
software. È questo firmware ad essere 
incaricato di rilevare e configurare 


/ÌSUS EFI BIOS Utility - EZ Mode 


l'hardware che compone il computer 
ed, in particolare, il suo compito con¬ 
siste nel verificare la presenza di una 
memoria di massa (hard disk, unità 
Ssd o altro ancora), esaminarne la 
struttura ed individuare la presenza 


[| Exit/Advanced Mode 
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A differenza del Bios tradizionale lo standard Uefi (Unified Extensible Firmware 
Interface) consente di gestire le funzioni di configurazione mediante interfaccia grafica. 
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Proteggi cartella 
di lavoro * 


Autorizzazioni 

_t il Per apnre questa cartella di lavoro è necessaria una password. 


8 » 


r'-j 

-Uf 


li 

LÌ 

Li 


Segna come finale 

Consente di informare che la cartella di lavoro é finale e di 
impostarla per la sola lettura. 

Crittografa con password 

Consente di richiedere una password per aprire la cartella 
di lavoro. 

(proteggi foglio corrente 

Consente di controllare i tipi di modifiche che gli utenti 
possono apportare al foglio corrente. 

Proteggi struttura della cartella di lavoro 

Consente di impedire modifiche indesiderate alla struttura 

della cartella di lavoro, ad esempio raggiunta di fogli. 

limita le autorizzazioni per gli utenti 

Consente l accesso a specifici utenti, ma impedendo la 

modifica, la copia o la stampa. 

Aggiungi firma digitale 

Consente di garantire l'integrità della cartella di lavoro 
aggiungendo una firma digitale invisibile. 


» nome dell'autore e date 


difficoltà per gli utenti disabili 


o file. 


Office implementa da sempre schemi di protezione della privacy ma la crittografia 
Aes-128, più sicura, è stata adottata solo nelle versioni 2007 e successive. 


di un eventuale sistema operativo. A 
questo punto il Bios può caricare in 
memoria il blocco di avvio e passare 
il controllo al codice eseguibile in esso 
contenuto. Così facendo si consentirà 
al sistema operativo scelto dall'utente 
di iniziare le sue operazioni. 

Questa operazione, sebbene possa 
sembrare semplice, richiede una ap¬ 
profondita conoscenza dei controller, 
delle periferiche e dei formati utilizzati 
per memorizzare le informazioni sulle 
memorie di massa. Il Bios tradizionale, 
nonostante abbia ricevuto migliorie e 
aggiornamenti, è rimasto molto simile 
al componente originale, introdotto a 
metà degli anni 70, e con l'hardware at¬ 
tuale mostra la sua inadeguatezza. Per 
fare fronte a questo problema Intel ha 
deciso di introdurre lo standard Uefi 
(Unified Extensible Firmware Inter¬ 
face). La nuova tecnologia prevede la 
possibilità di gestire l'adattatore grafi¬ 
co in maniera diretta, consentendo così 
di implementare una interfaccia grafi¬ 
ca anche per le operazioni di diagnosti¬ 
ca iniziale, rilevazione dell'hardware 
e caricamento del sistema operativo. 
Inoltre la caratteristica principale di 
Uefi è la possibilità di gestire le me¬ 
morie di massa più moderne, con un 
numero di partizioni elevato e con 
centinaia di Tbyte di capacità di archi¬ 
viazione. Il numero esatto di partizioni 
e la massima dimensione attualmente 
dipende dal sistema operativo che l'u¬ 
tente sceglie di utilizzare. 

Un'altra caratteristica di questa tec¬ 
nologia è l'implementazione di fun¬ 
zioni di sicurezza che consentono di 
recuperare la tabella delle partizioni 
in caso di danneggiamento delle me¬ 
morie di massa. 

Per tutti i motivi appena spiegati, l'a¬ 
dozione di un sistema di partiziona- 
mento Mbr nei computer attuali può 
risultare impossibile (ad esempio se gli 
hard disk hanno dimensione superio¬ 
re ai 2 Tbyte). Sebbene esistano delle 
utility che sono in grado di convertire 
uno schema di partizionamento Gpt 
in uno Mbr (e viceversa), come Easeus 
Parti tion Master (www.partition-tool. 
com/personal.htm) oppure MiniTool 
Partition Wizard (www.partitionwi- 
zard.com/ free-partition-manager. 
html), questa operazione non è sce¬ 
vra da rischi e controindicazioni. Ad 
esempio, per i computer con partizio¬ 
ni di ripristino preinstallate, esiste la 


concreta possibilità che il meccanismo 
di reinstallazione messo a punto dal 
produttore non sia in grado di fun¬ 
zionare se la struttura del disco viene 
alterata. 

Il sistema operativo alternativo desi¬ 
derato dal lettore, ovvero Windows 7 
a 32 bit, supporta lo schema di parti¬ 
zionamento Gpt, ed è quindi in grado 
di accedere al contenuto degli hard 
disk che adottano questo standard, ma 
non prevede la possibilità di eseguire 
il boot da una memoria di massa così 
configurata. Non sarà quindi possibi¬ 
le eseguire il dual-boot di Windows 
7 a 32 bit dallo stesso hard disk nel 
quale è presente Windows 10 a 64 bit. 
Come alternativa si potrà aggiungere 
un'altra memoria di massa che, una 
volta partizionata Mbr, potrà ospita¬ 
re il sistema operativo in questione e 
fornire il supporto necessario al suo 
caricamento. 

La selezione della partizione di av¬ 
vio potrà essere ottenuta direttamen¬ 
te con le funzioni integrate nel Bios/ 
Uefi del computer, senza quindi la 
necessità di installare "boot selector" 
o altri strumenti analoghi. Se non si ha 
a disposizione un hard disk da dedi¬ 
care al sistema operativo alternativo, 
si potrà installare Windows 7 a 32 bit 
su una macchina virtuale utilizzando 


Windows 10 a 64 bit come host. Il livel¬ 
lo di affidabilità dei software di virtua- 
lizzazione e le tecnologie integrate nei 
processori di nuova generazione sono 
ormai tali da rendere questa strada 
percorribile senza che si presentino 
rilevanti cali nelle prestazioni del si¬ 
stema virtualizzato. 

DOCUMENTI, FILMATI E 
PROTEZIONE CRITTOGRAFICA 

ul numero di Marzo 2017 di PC 
Professionale ho letto un interessan¬ 
te articolo relativo ai formati video. 
Poiché, nel testo dell' articolo, si parla 
della possibilità di comprimere i filmati, 
ho pensato che questi potrebbero anche 
essere crittografati. Ho dei file Excel e 
Word, riferiti a video (con estensione .Vie 
e .Mp4) sparsi su vari Dvd e mi interesse¬ 
rebbe raggruppare in modo più razionale 
questi dati con i video ad essi correlati ma 
vorrei anche crittografarli per motivi di 
sicurezza. Come sistema operativo utilizzo 
Windows 7 Professional. Vi sarei grato se 
vorrete segnalarmi qualche software utile 
a tal scopo. Enrico Speri 

Per i file prodotti con Microsoft Office, 
fin dalle prime versioni di questa sui¬ 
te sono previsti schemi di protezione 
dei dati che possono essere attivati 
dall'utente con pochi clic del mou¬ 
se. E possibile specificare una parola 



PC Professionale Maggio 2017 




RUBRICHE Posta Software 



La crittografia ZipCrypto per gli archivi Zip è la più compatibile ma anche la meno sicura. 


chiave per l'apertura del documento 
e un'altra per consentire le operazioni 
di modifica. Con la nuova interfac¬ 
cia di Word 2013/2016 è sufficiente 
entrare nel menu File, quindi preme¬ 
re il bottone Info nella colonna sulla 
sinistra. Nel riquadro centrale sarà 
quindi possibile selezionare la voce 
per crittografare il file e immettere la 
password desiderata. Per le versioni 
precedenti della suite Office, la stessa 


operazione può essere eseguita tramite 
la voce Opzioni del menu Strumenti. 
Una volta aperta la finestra Opzioni, 
entrate nel segnalibro di salvataggio 
del file, qui troverete le opzioni per 
le password di apertura e modifica. 
Questi metodi di protezione sono 
pratici da utilizzare in quanto sono 
integrati e quindi saranno direttamen¬ 
te i programmi della suite Office a 
richiedere la parola chiave e a gestire 


le necessarie operazioni di codifica 
e decodifica dei dati. Vogliamo però 
portare all'attenzione del nostro lettore 
che la crittografia della suite Microsoft 
Office è considerata sicura solo a par¬ 
tire da Word/Excel 2007 e successivi. 

In queste versioni è stata infatti adot¬ 
tata la crittografia Aes-128, molto ro¬ 
busta, mentre nelle versioni precedenti 
era utilizzato lo schema RC4 a 40 bit 
che, a causa dell'elevata potenza di 
calcolo dei processori attuali, non è 
più considerato sicuro. Tenete pre¬ 
sente questa limitazione se nel vostro 
computer utilizzate ancora una delle 
versioni precedenti della suite Office. 
Per quanto riguarda la crittografia 
dei filmati, lo standard Mpeg non 
integra una funzionalità specifica di 
crittografia. Non sarà quindi possibile 
codificare il file video e poi acceder¬ 
vi direttamente con un software di 
riproduzione come VLC oppure Me- 
diaPlayer Classic Home Cinema. Esiste 
però la possibilità di inserire il filmato 
in un archivio protetto in modo che, 
prima di accedere al suo contenuto, 
venga richiesta una parola chiave. E 
possibile eseguire questa operazione 
anche in vari livelli di integrazione 
col sistema operativo, in modo che la 
fruizione dei contenuti multimediali 
risulti più lineare possibile. Ad esem¬ 
pio, Windows prevede l'integrazione 
degli archivi Zip, i quali possono esse¬ 
re presentati dal File Explorer come se 
fossero delle cartelle e facendovi clic 
sopra si ottiene la visualizzazione dei 


LA VERSIONE ROK DI WINDOWS SERVER 2008 R2 


H o la necessità di ripristinare un HP Proliant ML110G5. Il 
sistema operativo fornito su questo server era Windows 
Server 2008 R2 Foundation. Siccome il cliente è in possesso 
della licenza ma non del Dvd-Rom di installazione, ho cercato di 
scaricarlo da Internet come faccio di solito ma, con mia grande 
sorpresa, Microsoft non ne mette a disposizione l'immagine perché 
si tratta di una versione Rok e rimanda per ulteriori informazioni al 
produttore. Dopo varie telefonate ho dovuto constatare che nessuno 
sa di cosa stiamo parlando e, di conseguenza, ho perso giornate intere 
senza riuscire a reinstallare un sistema del quale possediamo regolare 
licenza. Al momento non abbiamo la benché minima idea di dove 
acquistare il supporto di installazione o, visto che siamo nel 2017, se 
esista la possibilità di scaricarlo. 


Come il nostro lettore ha specificato, la versione 
Foundation di Windows Server 2008 R2 è destinata 
ad essere fornita preinstallata su una configurazione 
hardware. Non viene quindi fornito un supporto ottico 
contenente il sistema operativo. Secondo quanto 
riportato sul sito di HP, la procedura di installazione 
richiede di avviare il computer da un Cd-Rom chiamato 
“Easy Setup CD”. Con alcune ricerche sulla Knowledge 
Base del supporto tecnico siamo stati in grado di 
individuare le immagini Iso di questo supporto per altri 
computer della famiglia HP ProLiant ML110, ma non 
per il ML11DG5 in possesso del lettore. Ad esempio 
l'Easy Setup CD dell'HP ProLiant ML110G6, etichettato 
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file contenuti all'interno dell'archivio. 
Purtroppo a Microsoft piace cambiare 
spesso le specifiche tecniche dei propri 
prodotti e, mentre nei precedenti siste¬ 
mi operativi per creare un archivio Zip 
protetto con password era sufficiente 
selezionare l'apposita funzione dalle 
Proprietà del file, questa funzione non 
è più disponibile a partire da Windows 
7. È ancora possibile visualizzare i 
file Zip protetti con password, a patto 
però di crearli con un'altra utility di 
terze parti. 

Il nostro lettore potrà quindi procedere 
come segue: 1) con un software come 
7-Zip (scaricabile gratuitamente da 
www.7-zip.org) create un archivio Zip, 
2) nella finestra che elenca le caratte¬ 
ristiche dell'archivio accertatevi che 
sia selezionato il metodo crittogra¬ 
fico ZipCrypto e inserite una parola 
chiave, 3) salvate l'archivio, 4) aprite 
la directory in cui avete salvato il file 
con il File Explorer di Windows, fate 
clic sulla cartella che riporta il nome 
dell'archivio appena creato. Sarà vi¬ 
sualizzata la richiesta della password, 
dopodiché sarà possibile visualizzare 
il contenuto dell'archivio ed accedere 
al contenuto. 

Purtroppo anche questa strategia ha 
le sue controindicazioni. In maniera 
analoga a quanto spiegato per la critto¬ 
grafia RC4 a 40 bit di Microsoft Office, 
lo schema di sicurezza ZipCrypto è 
sensibile ai tentativi di decodifica. Il 
problema può essere facilmente aggi¬ 
rato selezionando, durante la creazio¬ 
ne dell'archivio, una crittografia più 


avanzata ma così facendo si perde la 
possibilità di visualizzare gli archivi 
Zip come cartelle all'interno del File 
Explorer di Windows. Si dovrà quindi 
fare doppio clic sul file con estensione 
.Zip, attendere il caricamento dell'u¬ 
tility ad esso associata (ad esempio lo 
stesso 7-Zip sopra indicato), inserire la 
password dopodiché si avrà accesso ai 
file contenuti nell'archivio. Altri sche¬ 
mi di crittografia avanzata possono 
essere utilizzati anche con gli archivi 
con estensione .7z che raggiungono 
livelli di compressione più elevati ri¬ 
spetto agli Zip tradizionali. 

Se invece è necessario mantenere la 
piena trasparenza nell'accesso ai file 
attraverso il file System del sistema 
operativo in abbinamento ad una 
crittografia robusta, si potrà valuta¬ 
re l'utilizzo di uno strumento come 
TrueCrypt (www.truecrypt.org) che 
consente di costruire un dispositivo 
virtuale il cui contenuto è archiviato 
in forma crittografica sulla memoria 
di massa. Nonostante questo softwa¬ 
re sia stato abbandonato dai propri 
sviluppatori (questa situazione viene 
molto enfatizzata nella sua pagina 
web) si tratta ancora di una valida 
alternativa per implementare critto¬ 
grafia "on thè fly". In alternativa, ma 
solo per gli utenti dotati delle versioni 
Enterprise e Ultimate di Vista e Win¬ 
dows 7, oppure delle versioni Pro ed 
Enterprise di Windows 8, 8.1 e 10, si 
potrà valutare l'utilizzo della BitLo- 
cker Drive Encryption, che consente 


di proteggere dagli sguardi indiscreti 
una intera partizione dell'hard disk. 
Riteniamo che, tra le proposte appena 
elencate, il nostro lettore possa sicura¬ 
mente trovare uno strumento adatto 
ad ottenere il livello di privacy da lui 
desiderato. 

LE RIPETUTE RICHIESTE 
DI WINDOWS MAIL 

H o due problemi che non riesco 
a risolvere e vorrei un aiuto da 
parte vostra. Nel mio computer 
con Vista SP2 utilizzo Mozilla Firefox 
ed il client di posta elettronica Windozvs 
Mail. Il primo problema è che ogni volta 
che apro la posta viene visualizzato un 
avviso che mi informa che "per la mia 
protezione" devo inserire il nome utente e 
la password (in passato ciò non accadeva) 
oppure dovrei salvare le mie credenzia¬ 
li all'interno del programma, cosa che 
voglio assolutamente evitare. Il secondo 
problema (più inquietante) è che quando 
chiudo la posta compare un altro avviso 
che mi invita a compattare l'archivio dei 
messaggi, specificando che l'operazione 
potrebbe richiedere alcuni minuti. In 
passato ho avuto la malaugurata idea di 
eseguire questa compattazione con esiti 
devastanti: non riuscivo più a ricevere 
le mail e quando arrivavano non le tro¬ 
vavo nelle relative cartelle! Dopo molte 
peripezie sono riuscito a rimettere tutto 
a posto ma non ho alcuna intenzione di 
ripetere l'esperienza. Potete aiutarmi a fare 
in modo che i suddetti avvisi non vengano 
più visualizzati ?Antonio Grazioli 



580134-D24.lso, è facilmente reperibile utilizzando sia 
l’apposita funzione del sito di HP sia gli usuali motori di 
ricerca per il web. Purtroppo, trattandosi di un sistema 
operativo in versione Reseller Option Kit (Rok), l’attivazione 
avviene mediante il Bios integrato sulla scheda madre, 
come spiegato nella pagina all'indirizzo www8.hp.com/it/it/ 
products/servers/operating-systems/microsoft/rok.html. 

È quindi probabile che, senza il supporto ottico specifico, 
non sia possibile portare a termine l’operazione. L'unica 
possibilità per ripristinare il computer in questione passa 
quindi per i servizi di assistenza tecnica del produttore. 


Foundation è un sistema operativo solitamente 
fornito preinstallato sul computer. Le politiche per la 
sua reinstallazione variano da un produttore all’altro. 
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L'invito ad inserire nome utente e 
password può dipendere da diversi 
fattori. Ad esempio se si è configurato 
il client in modo che scarichi i nuovi 
messaggi all'avvio, ciò porterà all'im¬ 
mediata richiesta delle informazioni 
di login ad ogni esecuzione. 

Un'altra opzione che porta alla ri¬ 
chiesta della password è l'attivazione 
della funzione di sicurezza che im¬ 
pedisce di accedere alle cartelle della 
posta prima di aver verificato l'identità 
dell'utente. Infine vi è una possibilità 
che molti utenti non considerano: se 
si attiva la funzione di condivisione 
del calendario, anche questo acces¬ 
so al server richiede l'inserimento di 
nome utente/password e può quindi 
portare alla richiesta di login subito 
dopo il lancio dell'applicazione. Ve¬ 
rificate quindi se disattivando, anche 
solo temporaneamente, la funzione di 
condivisione del calendario la richiesta 
di login indesiderata viene eliminata. 
L'altro avviso, in cui si richiede di 
eseguire la compattazione della po¬ 
sta elettronica, deve essere valutato 
con attenzione. Ricordiamo infatti che, 
quando si cancella una mail, il mes¬ 
saggio non viene eliminato fisicamente 
ma solo marcato come "non visualiz¬ 
zabile". Lo stesso avviene quando si 
sposta un messaggio da una cartella, 
ad esempio Posta in arrivo, ad un'altra: 
la mail originale rimane fisicamente 
presente nel database della cartella 
iniziale. Come è facile immaginare. 



La compattazione del database 
messaggi è una operazione 
fondamentale per mantenere la piena 
efficienza di Windows Mail ma, prima di 
eseguirla, accertatevi sempre di avere 
spazio a sufficienza sull’hard disk. 


questa operazione ripetuta migliaia 
di volte (ad esempio, ogni volta che 
riceviamo spam!) porta ad un accresci¬ 
mento abnorme del database messag¬ 
gi, rallentando il funzionamento del 
client di posta elettronica. È per questo 
motivo che, ad intervalli regolari, il 
programma richiede di compattare 
l'archivio. 

In linea di principio l'operazione è 
semplice: i messaggi vengono letti 
in sequenza e copiati in un nuovo 
archivio, escludendo quelli marcati 
come eliminati. In passato durante la 
compattazione potevano verificarsi 
delle anomalie, ad esempio a causa 
delle limitazioni imposte dal file Sy¬ 
stem Fat-32: se il database della posta 
raggiungeva la dimensione di 2 Gbyte 
il suo contenuto poteva essere tron¬ 
cato, con la conseguente perdita di 
dati. Lo stesso problema però poteva 


verificarsi se l'utente continuava a 
rifiutare la compattazione. Anche in 
questo caso le dimensioni della cartella 
Posta in arrivo potevano raggiungere 
i 2 Gbyte, portando all'impossibilità 
di ricevere nuovi messaggi. 

In base a quanto appena detto, la 
strategia più sicura è la seguente: 1) 
prima di eseguire la compattazione 
assicurarsi che sull'hard disk vi sia 
spazio sufficiente a creare una copia 
di tutti i database della posta elettro¬ 
nica. Tenete presente che per questo 
scopo possono essere necessari diversi 
Gbyte. 2) eseguire la compattazione 
frequentemente. L'operazione è rapida 
e comporta pochi rischi se i messaggi 
da eliminare sono pochi, mentre diven¬ 
ta lunga e onerosa se nel database sono 
presenti migliaia e migliaia di mail. 
3) durante la compattazione evitate 
che il computer sia occupato in altre 
operazioni che potrebbero influenzare 
l'hard disk o impegnare risorse di ela¬ 
borazione. 4) assicuratevi che durante 
la compattazione non venga lanciata 
la procedura di Invio e Ricezione dei 
nuovi messaggi. 

Eventualmente, per maggiore sicurez¬ 
za, prima di eseguire la compattazione 
scollegatevi dalla Rete. 

Utilizzando questi accorgimenti in ab¬ 
binamento ad una versione aggiorna¬ 
ta del client di posta elettronica sarà 
possibile eseguire la compattazione 
del database messaggi senza correre 
rischi di alcun tipo. 
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